
 

 DECRETO-LEGGE 13 maggio 2011 , n. 70  

Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia.  

(11G0113)  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di emanare 

disposizioni finalizzate alla promozione dello sviluppo economico e 

della competitivita' del Paese, anche mediante l'adozione di misure 

volte alla semplificazione dei procedimenti amministrativi 

concernenti, in particolare, la disciplina dei contratti pubblici, 

dell'attivita' edilizia e di quella fiscale, nonche' ad introdurre 

misure per il rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del 

Paese, introducendo anche efficaci strumenti per promuovere sinergie 

tra le istituzioni di ricerca e le imprese, anche al fine di 

garantire il rispetto degli impegni assunti in sede europea 

indispensabili, nell'attuale quadro di finanza pubblica, per il 

conseguimento dei connessi obiettivi di stabilita' e crescita; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 

riunione del 5 maggio 2011; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del 

Ministro dell'economia e delle finanze; 

Emana 

il seguente decreto-legge: 

(omissis) 

 

Art. 8 

Impresa e Credito 

(omissis) 

3. Per accelerare la chiusura delle procedure di amministrazione  

straordinaria che si protraggono da molti anni si dispone quanto  

segue:  

a) entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente  

decreto, i commissari liquidatori nominati a norma dell'articolo 1,  

comma 498, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nelle procedure di  

amministrazione straordinaria disciplinate dal decreto-legge 30  

gennaio 1979, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 3  

aprile 1979, n. 95, per le quali non risultino avviate le operazioni  

di chiusura, provvedono a pubblicare un invito per la ricerca di  

terzi assuntori di concordati da proporre ai creditori, a norma  

dell'articolo 214 del regio decreto16 marzo 1942, n. 267, e secondo  

gli indirizzi impartiti dal Ministero dello sviluppo economico, dando  

preferenza alle proposte riguardanti tutte le societa' del gruppo  

poste in amministrazione straordinaria;  

b) in caso di mancata individuazione dell'assuntore, entro sei  

mesi dalla conclusione dei procedimenti di cui al comma che precede,  

il commissario liquidatore avvia la procedura di cui agli articoli 69  

e seguenti del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270;  

c) al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, sono apportate  

le seguenti modifiche :  

1) dopo l'articolo 50 e' aggiunto il seguente:  

"Art. 50-bis. (Cessione di azienda o ramo d'azienda nell'anno  

anteriore la dichiarazione di insolvenza). 1. Nel caso di cessione di  

azienda o di ramo d'azienda che costituisca l'attivita' prevalente  

dell'impresa cessionaria, in qualsiasi forma attuata, qualora per  

l'impresa cedente e l'impresa cessionaria sia intervenuta, anche in  

tempi diversi, la dichiarazione dello stato di insolvenza con  

conseguente apertura della procedura di amministrazione straordinaria  

per entrambe, entro un anno dall'avvenuta cessione, l'impresa cedente  

risponde in solido con l'impresa cessionaria dei debiti da questa  

maturati fino alla data dell'insolvenza.  

"2) all'articolo 55, dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente  

comma:  



1-bis. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 50 bis, il  

Ministro dello sviluppo economico adotta le direttive idonee ad  

assicurare che i programmi delle procedure siano coordinati e  

finalizzati alla salvaguardia dell'unita' operativa dei complessi  

aziendali dell'impresa cedente e dell'impresa cessionaria.";  

3) Gli articoli 50-bis e 55 del decreto legislativo 8 luglio  

1999, n. 270, come modificato dalle precedenti lettere si applicano  

anche alle procedure di amministrazione straordinaria in corso di  

svolgimento alla data di entrata in vigore della presente  

disposizione."  

4) l'articolo 47, e' sostituito dal seguente:  

"1. L'ammontare del compenso spettante al commissario  

giudiziale, al commissario straordinario ed ai membri del comitato di  

sorveglianza ed i relativi criteri di liquidazione sono determinati  

con regolamento del Ministro dello sviluppo economico, di concerto  



con il Ministro dell'economia e delle finanze. I criteri di  

determinazione del compenso dei Commissari straordinari devono tener  

conto dell'impegno connesso alla gestione dell'esercizio dell'impresa  

e dei risultati conseguiti dalla procedura con riferimento  

all'attuazione dell'indirizzo programmatico prescelto a norma  

dell'articolo 27, comma 2, e del raggiungimento degli obiettivi  

fissati nel programma in ordine ai tempi e al grado di soddisfazione  

dei creditori e al complessivo costo della procedura. Per la  

liquidazione del compenso ai commissari straordinari, trova  

applicazione l'articolo 39, commi 2, 3 e 4 del R.D. 16 marzo 1942, n.  

267"  

5) il primo comma dell'articolo 56, dopo la lettera d), e'  

aggiunta la seguente:  

" e) i costi generali e specifici complessivamente stimati  

per l'attuazione della procedura, con esclusione del compenso dei  

commissari e del comitato di sorveglianza." .  

4. Al fine di favorire il riequilibrio territoriale dei flussi di  

credito per gli investimenti a medio-lungo termine delle piccole e  

medie imprese del Mezzogiorno e sostenere progetti etici nel  

Mezzogiorno, sono apportate le modificazioni che seguono:  

a) possono essere emessi specifici Titoli di Risparmio per  

l'Economia Meridionale (di seguito "Titoli") da parte di banche  

italiane, comunitarie ed extracomunitarie autorizzate ad operare in  

Italia, in osservanza delle previsioni del Testo unico bancario e  

relative disposizioni di attuazione delle Autorita' creditizie.  

b) i Titoli sono strumenti finanziari aventi scadenza non  

inferiore a diciotto mesi; sono titoli nominativi ovvero al portatore  

e corrispondono interessi con periodicita' almeno annuale; possono  

essere sottoscritti da persone fisiche non esercenti attivita' di  

impresa; sono assoggettati alla disciplina del decreto legislativo 24  

febbraio 1998, n. 58, Parte III, Titolo II, Capo II, Sezione I; non  

sono strumenti finanziari subordinati, irredimibili o rimborsabili  

previa autorizzazione della Banca d'Italia di cui all'articolo 12,  

comma 7, del Testo unico bancario, ne' altri strumenti computabili  

nel patrimonio di vigilanza.  

c) le disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239  

si applicano agli strumenti finanziari di cui ai precedenti commi.  

Sugli interessi relativi ai suddetti titoli l'imposta sostitutiva di  

cui all'articolo 2 del citato decreto legislativo n. 239 del 1996 si  

applica nella misura del 5 per cento. Per i rapporti di gestione  

individuale di portafoglio di cui all'articolo 7 del decreto  

legislativo 21 novembre 1997, n. 461, gli interessi e gli altri  

proventi dei titoli di cui alla lettera a) non concorrono alla  

determinazione del risultato della gestione secondo le disposizioni  

di cui alla lettera d) .  

d) i Titoli possono essere emessi per un importo nominale  

complessivo massimo di 3 miliardi di euro annui. Il predetto importo  

e' eventualmente modificato entro il 31 gennaio di ogni anno con  

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di natura non  

regolamentare.  

e) per ciascun gruppo bancario il limite massimo di emissione e'  

pari al 20 per cento dell'importo nominale complessivo annuo di cui  

al precedente comma. Per singole banche non facenti parte di un  

gruppo bancario, il limite massimo e' del 5 per cento. In ogni caso,  

l'emissione di Titoli di cui ai precedenti commi non puo' superare il  

30 per cento del patrimonio di vigilanza consolidato del gruppo  

bancario o individuale della banca non facente parte di un gruppo  

bancario.  

f) con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di  

natura non regolamentare sono stabilite eventuali ulteriori modalita'  

attuative e di monitoraggio dei Titoli di Risparmio per l'Economia  

Meridionale.  

g) sono abrogati i commi da 178 a 181 dell'articolo 2, della  



legge n. 191 del 2009.  

5. Per favorire l'operativita' nonche' per garantire la disciplina  

del Fondo di garanzia sono apportate le modifiche che seguono:  

a) all'articolo 1, comma 847, della legge 27 dicembre 2006, n.  

296, sono apportate le seguenti modificazioni:  

1) le parole "del Fondo di cui all'articolo 15 della legge 7  

agosto 1997, n. 266" sono soppresse;  

2) le parole "vengono soppressi" sono sostituite dalle parole  

"viene soppresso";  

3) dopo "il Fondo opera con interventi mirati a facilitare  

operazioni" sono aggiunte le parole "di finanziamento".  

b) ai fini di una migliore finalizzazione verso l'accesso al  

credito e lo sviluppo delle piccole e medie imprese degli interventi  

del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a)  

della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nonche' per un utilizzo piu'  

efficiente delle risorse finanziarie disponibili, con decreti del  

Ministro dello sviluppo economico di concerto con del Ministro  

dell'economia e delle finanze, possono essere modificati e integrati  

i criteri e le modalita' per la concessione della garanzia e per la  

gestione del Fondo di cui al decreto del 31 maggio 1999, n. 248 e  

successivi decreti attuativi, anche introducendo delle  

differenziazioni in termini di percentuali di finanziamento garantito  

e di onere della garanzia in modo da meglio perseguire le  

finalizzazioni sopra citate. A tali fini, il Fondo puo' anche  

sostenere con garanzia concessa a titolo oneroso il capitale di  

rischio investito da fondi comuni di investimento mobiliari chiusi.  

Le predette modifiche riguardanti il funzionamento del Fondo devono  

complessivamente assicurare il rispetto degli equilibri di finanza  

pubblica;  

c) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, dopo il  

comma 361, sono aggiunti i seguenti:  

"361-bis. Fermo restando quanto previsto dai commi 358, 359,  

360 e 361, fino al cinquanta per cento delle risorse di cui al comma  

354 che risultino inutilizzate al 30 giugno 2011 e, a decorrere  

dall'anno 2012, al 31 dicembre di ciascun anno, sono destinate al  

finanziamento agevolato delle imprese attraverso l'intermediazione di  

enti creditizi con priorita' per quelle di dimensioni piccole e medie  

e anche mediante meccanismi di condivisione del rischio creditizio,  

nel rispetto dei seguenti criteri:  

1) l'intensita' dell'agevolazione per le imprese beneficiarie  

non puo' superare la quota di aiuto di Stato definita «de minimis»,  

di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15  

dicembre 2006;  

2) la durata dei finanziamenti agevolati non puo' essere  

superiore a quindici anni, ad eccezione delle iniziative  

infrastrutturali, per le quali non puo' essere superiore a trenta  

anni;  

3) il rimborso delle spese di gestione di cui al comma 360 e'  

posto, per il cinquanta per cento, a carico delle imprese  

finanziate."  

"361-ter. Ai fini del precedente comma sono da intendersi come  

inutilizzate le risorse per le quali non siano ancora state  

pubblicate le modalita' attuative del procedimento automatico,  

valutativo o negoziale, ovvero, per i procedimenti gia' in corso,  

quelle destinate ad iniziative per le quali non risulti avviata la  

relativa valutazione, nonche' quelle derivanti da rimodulazione o  

rideterminazione delle agevolazioni concedibili. Sono da intendersi,  

altresi', come inutilizzate le risorse provenienti da rientri di  

capitale dei finanziamenti gia' erogati e da revoche formalmente  

comminate, che abbiano avuto luogo nell'anno precedente, non  

riallocate dal CIPE, ovvero, se riallocate nell'anno precedente, per  

le quali siano verificate le condizioni di cui al periodo  

precedente."  



"361-quater. Dall'attuazione dei commi 361- bis e 361 - ter non  

devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza  

pubblica. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro  

dell'economia e delle finanze possono essere definiti ulteriori  

criteri e modalita' di attuazione degli stessi.";  

d) all'articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, le  

parole: "aumentato della meta'." sono sostituite dalle seguenti:  

"aumentato di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori  

quattro punti percentuali. La differenza tra il limite e il tasso  

medio non puo' essere superiore a otto punti percentuali.".  

e) all'articolo 23-bis, comma 9, secondo periodo, del  

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le parole "societa' quotate  

in mercati regolamentati e" sono aggiunte le seguenti: "alle societa'  

da queste direttamente o indirettamente controllate ai sensi  

dell'articolo 2359 del codice civile, nonche'";  

f) dopo il comma 2 dell'articolo 118 del decreto legislativo 1°  

settembre 1993, n. 385 e' aggiunto il seguente comma:  

"2-bis. Se il cliente non e' un consumatore, ne' una  

micro-impresa come definita dall'articolo 1, comma 1, lettera t), del  

decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, le parti possono  

convenire di non applicare, in tutto o in parte, le disposizioni del  

presente articolo.".  

g) ai fini dell'applicazione del comma 2-bis dell'articolo 118  

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, introdotto dalla  

presente legge, ai contratti in corso alla data di entrata in vigore  

della presente decreto stipulati con soggetti che non siano  

consumatori o micro-imprese, i soggetti di cui all'articolo 115 del  

medesimo decreto, entro il 30 giugno 2011 comunicano, con le  

modalita' indicate al comma 2 dell'articolo 118 del decreto  

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le modifiche apportate ai  

contratti medesimi. La modifica si intende approvata qualora il  

cliente non receda dal contratto entro sessanta giorni dal  

ricevimento della comunicazione. Al cliente che ha esercitato il  

diritto di recesso non possono essere applicati oneri superiori a  

quelli che egli avrebbe sostenuto in assenza di modifica. 

(omissis) 

 


